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Determinazione 

Oggetto: Determinazione 

Procedura aperta ex art. 71 del D.Lgs. 36/2023 per l’affidamento dei servizi di architettura 

e ingegneria per il progetto di fattibilità tecnico economica, il progetto esecutivo, il 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed eventuali servizi opzionali per i 

lavori di riconversione dell’ex sala alte tensioni presso la palazzina “D” del Campus 
dell’INRiM di strada delle cacce, 91 – Torino, nell’ambito del progetto “Progetto Double 
AXE”. Importo a base di gara esclusi servizi opzionali euro 245.687,14, oltre IVA e oneri. 

Approvazione Documento di Indirizzo alla Progettazione, autorizzazione a contrattare e 
approvazione atti di gara. 

[CIG in definizione su piattaforma certificata - CUP E12F23000220001 - CUI 

09261710017202400005]  

IL DIRETTORE GENERALE 

 

– Visto il decreto legislativo n. 38 del 21 gennaio 2004, pubblicato sulla G.U. n. 38, del 16 febbraio 2004, 
con il quale viene istituito l'INRiM; 

– Visto lo Statuto dell'INRiM, emanato ai sensi del D.Lgs. n. 218 del 5/11/2016, approvato con Decreto 
del Presidente n. 073/2017 del 14 dicembre 2017, in vigore dal 1° marzo 2018; 

– Vista la deliberazione del Consiglio di amministrazione dell'INRIM n. 9/2/2009 del 29 aprile 2009; 

– Visto il Regolamento dell'INRiM per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, emanato ai sensi 
dell’art. 4 D.Lgs. 218/2016 e approvato dal MIUR con nota prot. 1478 del 30 gennaio 2018;  

– Visto il Decreto Legislativo n. 36 del 31 marzo 2023 (di seguito Codice), con cui è stato approvato il 
nuovo “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, 
recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, pubblicato nel Supplemento ordinario alla 

“Gazzetta Ufficiale - Serie generale” n. 77 del 31 marzo 2023, efficace dal 1° luglio 2023; 

– Visto che l’INRiM si è dotato della piattaforma telematica certificata U-Buy e-procurement di Appalti 

& Contratti per la gestione informatizzata degli affidamenti di contratti pubblici in formato elettronico;  

– Vista la deliberazione del Consiglio di amministrazione dell’INRiM n. 49 del 30/11/2022 con la quale è 
stato approvato il programma di investimento “Double Axe – Nuove basi per la ricerca metrologica 

fondamentale e supporto alla transizione energetica”, articolato su cinque progetti, elaborato 
congiuntamente dalla Direzione Generale e dalla Direzione Scientifica dell’INRiM;  

– Considerato che il progetto Double Axe propone di recuperare, attraverso mirate operazioni di 

ristrutturazione e rifunzionalizzazione, quelle parti del patrimonio edilizio e impiantistico dell’ente che 
al momento non risultano utilizzate nel pieno delle loro potenzialità o che, per mutate esigenze della 

ricerca e per naturale obsolescenza delle strutture, non risultano adeguate alle nuove sfide 
scientifiche; 

– Visto lo studio di fattibilità per la verifica della realizzabilità dell’opera, redatto dagli uffici della U.O. 

Servizi Tecnici dell’INRiM sulla base delle indicazioni contenute nel progetto e a valle di un confronto 
con la Direzione Scientifica; 

– Considerato che, all’interno del Campus di Strada delle Cacce 91 a Torino, è presente un edificio 

destinato a laboratori e uffici (denominato “Palazzina D”), che presenta sul lato est un volume di 
notevoli dimensioni realizzato con tecnologia in calcestruzzo prefabbricato, sia per le strutture portanti 
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che per i tamponamenti, originariamente destinato a laboratorio “Sala Alte Tensioni”  che, a seguito di 

mutati interessi dal punto di vista scientifico, non venne completato nelle sue dotazioni impiantistiche 
interne ed è rimasto, di fatto, destinato ad ospitare temporanei allestimenti di esperimenti scientifici 
e deposito di materiale vario; 

– Rilevato che, a fronte della presentazione del progetto “Double Axe” da parte di INRiM, il Ministero 
dell’Università e Ricerca ha trasferito le somme necessarie per il progetto di riconversione di tale 

ambiente, con lo scopo di destinarlo ad un ampliamento della palazzina mediante la realizzazione di 
nuovi spazi da destinare a laboratori scientifici e uffici; 

– Visto il Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP) (Allegato 1), redatto in data 07/06/2024 dalla 

U.O. Servizi Tecnici dell’INRiM sulla base del predetto studio di fattibilità, con il quale sono state 
definite le esigenze progettuali, i criteri realizzativi e le finalità da raggiungere oltre ad individuare i 
costi di realizzazione, di progettazione e di direzione lavori e, più in generale, tutte le voci che 

concorrono al completamento del quadro economico necessario alla realizzazione dei lavori di 
riconversione dell’ex sala alte tensioni presso la palazzina “D” – Campus; 

– Considerato che il Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP) si compone dei seguenti documenti 
ad esso allegati: 

1) Tavola grafica d’inquadramento generale (planimetria generale, inquadramento territoriale, 

estratto di PRGC comunale, foglio catastale); 
2) Tavola grafica con rilievo dell’esistente; 
3) Tavola grafica con simulazione progettuale; 

4) Determinazione della parcella professionale; 
5) Quadro economico generale. 

– Considerato altresì che occorre procedere con il completamento dei successivi livelli di progettazione, 

consistenti nella redazione dello Studio di fattibilità tecnico economica e nella redazione del progetto 
esecutivo, nonché alla successiva attività di direzione dei lavori, di coordinamento della sicurezza in 

fase di esecuzione e delle altre prestazioni professionali necessarie per la realizzazione del nuovo 
padiglione;  

– Considerato che l’Istituto non possiede, al suo interno, risorse di personale che gli consentono di 

proseguire internamente con le attività di cui al precedente punto, data anche la complessità 
dell’intervento e la multidisciplinarietà delle professionalità richieste per l’espletamento di tali servizi,  

e che si rende, pertanto, necessario ricorrere a professionisti esterni da individuarsi con una procedura 
di gara aventi le specifiche professionalità individuate e dettagliate nei documenti di gara; 

– Ritenuto opportuno e conveniente per l’Amministrazione procedere mediante un’unica procedura di 

gara avente ad oggetto sia l’affidamento dei servizi per la redazione del Progetto di fattibilità tecnico-
economica, la redazione della progettazione esecutiva ed il coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione, sia gli ulteriori servizi opzionali, da attivarsi a discrezione dell’Istituto, e attinenti alla 

fase di realizzazione dell’opera relativi alla direzione dei lavori, al coordinamento per la sicurezza in 
fase di esecuzione (CSE), nonché l’assistenza giornaliera in cantiere, la direzione operativa e 

l’assistenza al collaudo, come meglio precisato nel Capitolato prestazionale e nello schema di contratto  
allegati al presente provvedimento (All.ti nn. 2 e 3); 

– Visto il D.M. 23 giugno 2022 recante «Criteri ambientali minimi per l’affidamento  e del servizio di 

progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento 
congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi» ed al D.M. 7 marzo 2012, in G.U. n. 74 del 28 
marzo 2012 recante «Criteri ambientali minimi per l’affidamento servizi energetici per gli edifici,  

servizio di illuminazione e forza motrice, servizio di riscaldamento/raffrescamento» 
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– Visto il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, pubblicato sulla 
G.U. n. 101 del 30 aprile 2008 ed in particolare l’articolo 26, comma 3 bis; 

– Vista la Legge 21 aprile 2023, n. 49, recante “Disposizioni in materia di equo compenso delle prestazioni 

professionali”;  

Premesso che: 

– con deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’INRiM n. 57/2023/10 del 28 dicembre 2023 è 
stato approvato il Programma triennale degli acquisti di forniture e servizi di importo stimato pari o 
superiore a 140.000 euro per il triennio 2023-2025 ai sensi dell’art. 37 del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, 

contenente tra l’altro, tra i vari interventi, quello relativo al “Servizi di architettura e ingegneria per il 
progetto di fattibilità tecnico, economico, esecutivo, direzione lavori, coordinamento della sicurezza in 
fase di progettazione ed esecuzione e assistenza al collaudo per la riconversione della sala alte tensioni -

palazzina D dell'INRIm (progetto DOUBLE AXE)" – codice CUI 09261710017202400005"; 

– con la medesima deliberazione il Consiglio di Amministrazione ha autorizzato l’espletamento 

delle procedure inserite in programmazione, delegando il Direttore Generale a determinare, 
con proprio provvedimento e anche per gli acquisti di importo superiore alla soglia europea, 
le modalità di affidamento e gli elementi essenziali di ciascuna di esse, la nomina dei 

componenti delle commissioni di aggiudicazione, nonché gli atti di aggiudicazione definitiva e 
la stipulazione dei conseguenti contratti; 

– Visto che il Quadro economico generale dell’opera da realizzare, allegato al Documento di Indirizzo 
alla Progettazione (DIP) (Allegato 1.5 ) riporta una previsione delle seguenti voci di spesa, per un totale 
di euro 3.612.448,86, Iva compresa; 

a) Somme per lavori 

a.1) Lavori a corpo (opere edili, impianti meccanici e impianti elettrici) € 2.450.000,00 

a.2) Oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta  € 150.000,00 

b) Somme a disposizione della stazione appaltante per:  

b.1 – Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall’appalto, ivi inclusi i rimborsi previa 
fattura € 0,00 

b.2 – Rilievi, accertamenti e indagini € 0,00 

b.3 – Allacci ai pubblici servizi € 0,00 

b.4 – Imprevisti (5% dell’importo totale dei lavori) € 78.000,00 

b.5 – Acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi € 0,00 

b.6 – Accantonamenti € 0,00 

b.7 – Spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie attività preliminari, al 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, alle conferenze dei servizi, alla direzione 
dei lavori e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, all’assistenza giornaliera e 
contabilità (comprensive di C.N.P.A.I.A. e IVA 22%) € 573.128,86 

b.7.1 - Importo relativo all'incentivo per le funzioni tecniche (Art. 45 D.LGS. n. 36/2023) nella 
misura corrispondente alle prestazioni che dovranno essere svolte dal personale dipendente  € 52.000,00 

b.8 – Spese per attività tecnico amministrative connesse alla progettazione, allo svolgimento della 
gara, di supporto al responsabile del procedimento, e di verifica e validazione € 16.000,00 

b.9 – Eventuali spese per commissioni giudicatrici € 3.000,00 

b.10 – Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche € 4.000,00 
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– Considerato che l’importo delle prestazioni professionali da affidare mediante la procedura aperta di 

cui in oggetto, calcolato secondo quanto stabilito dall’art. 41, comma 15, del Codice in applicazione 
delle tabelle di cui al D.M. 17 giugno 2016, come modificato da D.Lgs. n. 36/2023 allegato I.13 – come 
meglio dettagliato all’interno dell’Allegato 4 del DIP – risulta essere il seguente: 

Prestazione professionale 
Importo comprensivo di spese, al 
netto di oneri previdenziali, 
assistenziali e IVA 

a) progettazione di fattibilità tecnica ed economica di cui all’art. 41, 
comma 6 del D. Lgs. 36/2023 e della Sezione II - Progetto di fattibilità tecnico-
economica dell’allegato I.7 del medesimo decreto e progettazione esecutiva 
di cui all’art. 41, comma 8 del D. Lgs. 36/2023 e della Sezione III - Progetto 
Esecutivo dell’allegato I.7 del medesimo decreto;  

€ 245.687,14 

INCARICHI OPZIONALI 

b) direzione dei lavori di cui all’art. 114 D. Lgs. 36/2023 e dell’allegato 
II.14 del medesimo decreto 

€ 196.490,75 c) coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi 
dell’art. 92 del D.Lgs. n.81/2008 e s.m.i., nonché di assistenza giornaliera in 
cantiere, direzione operativa e assistenza al collaudo 

– Dato atto che, trattandosi di affidamento di servizi di natura intellettuale, l’importo degli oneri per la 
sicurezza è pari a euro 0 (zero) e non è richiesta la quantificazione dell’importo relativo ai costi della 
manodopera ai sensi dell’articolo 108, comma 9, del Codice; 

– Considerato opportuno prevedere nei documenti di gara la facoltà di INRiM di attivare i suddetti servizi 
opzionali (lettere b) e c) precedente tabella) ai sensi dell’art. 120, comma 1, lett. a) del Codice, che 

consente di modificare il contratto in fase di esecuzione senza una nuova procedura di affidamento, 
“se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste in clausole chiare, precise 
e inequivocabili dei documenti di gara iniziali, che possono consistere anche in clausole di opzione”; 

– Considerato che il valore complessivo dell’appalto calcolato ai sensi dell’art. 14, comma 4, del Codice, 
comprensivo dei servizi opzionali, è pari ad euro 442.177,89, oltre IVA e oneri, e quindi superiore alla 
soglia comunitaria; 

– Ritenuto, ai sensi dell’art. 58, comma 2, del Codice, che la natura dei servizi affidati in appalto non 
consente la suddivisione in lotti in quanto è necessaria una gestione unitaria delle prestazioni affidate 

che dovranno essere svolte in modo integrale e coordinato tra tutte le figure specialistiche richieste;  

– Considerato che occorre procedere con l’indizione di una procedura aperta ai sensi dell’articolo 71 del 
Codice, da aggiudicarsi mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 

secondo il miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’articolo 108, comma 2, lett. b), del medesimo 
Codice; 

– Vista la Legge n. 49 del 21 aprile 2023 recante “Disposizioni in materia di equo compenso delle 

prestazioni professionali” ed, in particolare, il comma 3 dell’articolo 3, secondo cui non sono nulle le 

b.11 – Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato speciale 
d’appalto, collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali collaudi specialistici € 15.000,00 

b.12 – IVA 10 % ed eventuali altre imposte e contributi dovuti per Legge sui lavori  € 267.800,00 

b.13 – IVA 22% ed eventuali altre imposte e contributi dovuti per Legge sui servizi  € 3.520,00 

TOTALE GENERALE € 3.612.448,86 
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clausole o le pattuizioni che prevedono un ribasso rispetto alle tariffe di cui ai parametri ministeriali ,  

ove riproducano specifiche disposizioni di legge, tra cui rientrano le disposizioni comunitarie e 
nazionali in materia di contratti pubblici o quelle attuative di principi europei (tra cui il principio di 
concorrenza); 

– Visto bando tipo ANAC n. 2/2023 (in consultazione), il parere di precontenzioso n. 101 del 28/02/2024 
ed il successivo comunicato del 23/04/2024, con cui ANAC, analizzando i rapporti tra la citata Legge n. 

49/2023 ed il D.Lgs. n. 36/2023, ha sostanzialmente confermato, tra le tre opzioni adottabili dalle 
stazioni appaltanti, quella della ribassabilità dell’intero importo posto a base di gara; 

– Vista altresì la sentenza n. 8580 del 30/04/2024, con cui il T.A.R. Lazio, diversamente da quanto 

stabilito dal T.A.R. Veneto con sentenza n. 632 del 03/04/2024, ha ritenuto non sussistente 
un’antinomia tra la legge n. 49/2023 e il d.lgs. n. 36/2023, confermando l’applicabilità delle disposizioni 
dettate dall’art. 108, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023;  

– Ritenuto pertanto di adottare il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 
secondo il miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’articolo 108, comma 2, lett. b), del medesimo 

Codice con la seguente modalità di ripartizione del punteggio: 

• Punteggio tecnico massimo: 90/100; 

• Punteggio economico massimo: 10/100;  

– Considerato che l’importo da porre a base di gara risulta quindi pari ad euro 245.687,14, al netto di 
oneri previdenziali e assistenziali e IVA; 

– Considerato altresì che i requisiti di partecipazione, nonché i criteri e le modalità di attribuzione del 

punteggio tecnico ed economico sono definiti nel Disciplinare di gara allegato al presente 
provvedimento per la sua approvazione (Allegato 4); 

– Visti il Capitolato prestazionale e lo Schema di contratto, allegati alla presente determinazione (Allegati 
2 e 3); 

– Di dare atto che l’affidamento avrà ad oggetto i seguenti servizi d’ingegneria e architettura:  

a) Studio di fattibilità tecnico economica e ottenimento delle necessarie autorizzazioni comunali 
e degli enti preposti; 

b) Progettazione esecutiva, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione; 
c) Ottenimento dei titoli abilitativi. 

mentre i seguenti servizi hanno carattere opzionale e potranno essere attivati discrezionalmente 

dall’Istituto: 

d) Direzione lavori; 
e) Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione; 

f) Assistenza al collaudo; 
g) Chiusura delle pratiche autorizzative; 

h) Accatastamento 
i) Ottenimento dell’agibilità. 

– Considerato che sono previsti i seguenti termini per lo svolgimento dell’incarico, come meglio definiti 

all’Art. 9 del Capitolato prestazionale: 

• 180 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla comunicazione di inizio attività da parte del 
Responsabile del Progetto per lo svolgimento dell’incarico di progettazione (progetto di fattibilità 

tecnica e economica, progetto esecutivo, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, 
ottenimento delle autorizzazioni presso gli enti competenti); 
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• Le attività di Direzione lavori e di Coordinamento della Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE) avranno 

durata pari alla durata dei lavori stessi; 

• 90 giorni naturali e consecutivi per lo svolgimento delle operazioni di assistenza al collaudo, 
chiusura delle pratiche autorizzative, accatastamento e ottenimento dell’agibilità ; 

– Considerato che, sulla base dell’art. 2 della Deliberazione dell’ANAC n. 610 del 19 dicembre 2023, 
recante “Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2024”, 

in vigore il 1° gennaio 2024, il contributo che la Stazione appaltante deve versare, per l’appalto di cui 
in oggetto, a favore dell’Autorità medesima, ammonta ad € 250,00, mentre quello a carico 
dell’Operatore economico ammonta ad € 33,00; 

– Accertato che il predetto contributo di euro 250,00 troverà copertura sui fondi di bilancio dell’Istituto 
sul conto CA.C.1.03.02.16.001 “Pubblicazione bandi di gara”; 

– Visto, altresì, il “Dettaglio del Quadro Economico” relativo all’affidamento in oggetto allegato alla 

presente determinazione (Allegato 5), la cui spesa corrisponde alla voce b7) del Quadro economico 
generale allegato al Documento di indirizzo alla progettazione e riportato in premessa, dal quale risulta 

un importo complessivo di euro 572.878,86= IVA e oneri compresi, così distinto: 

a) Somme per servizi  

a.1) progetto di fattibilità tecnica ed economica, progettazione esecutiva, 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione (CSP), e ottenimento delle 
necessarie autorizzazioni comunali e degli enti preposti 

€ 245.687,14 

a.2) Importo della prestazione OPZIONALE di direzione lavori, coordinamento della 
sicurezza in fase di esecuzione (CSE), assistenza al collaudo, chiusura delle pratiche 
autorizzative, accatastamento e ottenimento dell’agibilità 

€ 196.490,75 

Totale € 442.177,89 

b) Somme a disposizione della stazione appaltante per:  

b.1 - Imprevisti (5% dell’importo totale dei servizi) € 0,0 

b.2 - Importo relativo all'incentivo per le funzioni tecniche (Art. 45 D.LGS. n. 36/2023) 
nella misura corrispondente alle prestazioni che dovranno essere svolte dal personale 
dipendente 

€ 8.843,56 

b.3 - Spese per attività tecnico amministrative connesse alla progettazione, allo 
svolgimento della gara, di supporto al responsabile del procedimento, e di verifica e 
validazione 

€ 0 

b.4 - Eventuali spese per commissioni giudicatrici € 3.000,00 

b.5 - C.N.P.A.I.A. € 17.687,12 

b.6 – Contributo ANAC € 250,00 

b.13 - IVA 22% ed eventuali altre imposte e contributi dovuti per Legge sui servizi  € 101.170,30 

TOTALE GENERALE € 573.128,86 

− Accertata, per l’importo dell’appalto comprensivo dei servizi opzionali pari a euro 442.177,89, oltre 
IVA 22% e C.N.P.A.I.A., per un totale di euro 561.035,31=IVA e oneri compresi, la disponibilità di 

bilancio, e verificato che i suddetti importi risultano impegnati sul conto CA.A.1.02.06.01.002 Ripristino 
trasformazione beni propri - opere in corso, UA.00.01.DT.02 Servizi Tecnici, Progetto:  
ITA_DOUBLEAXE_I_202812, Scrittura Anticipata n. 6566/2024, e.f. 2024 del Bilancio dell’Istituto (RdA 

UGOV N. 188.2024) 
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− Considerato che la quota destinata agli incentivi di cui all’art. 45, del Codice verrà accantonata al 

relativo Fondo nel Bilancio dell'Istituto, e.f. 2024, mentre gli eventuali compensi a favore di 
componenti della commissione giudicatrice saranno impegnati qualora necessario; 

– Accertata, in ogni caso la disponibilità di bilancio per le predette somme;  

– Precisato, quindi, che il progetto ITA_DOUBLEAXE_I_202812 sopra citato e dedicato alla realizzazione 
dei lavori in oggetto include tutte le voci del quadro economico generale allegato al Documento di 

Indirizzo alla Progettazione (DIP); 

– Visto l’art. 71, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023, secondo cui il termine minimo per la ricezione delle 
offerte deve essere pari ad almeno 30 giorni decorrenti dalla data di trasmissione del bando di gara ai 

sensi dell’articolo 84; 

– Dato atto che il bando di gara sarà pubblicato secondo quanto previsto all’art. 84 del D.Lgs. n. 36/2023;  

– Visti gli artt. 5, 6 e 6 bis, L. n.241/90; 

– Visto l'art. 15, del D.Lgs. 36/2023, a norma del quale, nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico 
da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti nominano un responsabile unico del 

progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di 
ciascuna procedura; 

– Visto l’Allegato I.2 - Attività del RUP, del D.Lgs. n. 36/2023, recante la disciplina di dettaglio per la 

nomina, i requisiti di professionalità ed i compiti specifici attinenti al ruolo del RUP; 

– Visto l'art. 16, del D.Lgs. 36/2023, in materia di conflitto di interessi; 

– Valutate, in relazione alle caratteristiche del presente affidamento, le competenze professionali del 

personale afferente alla Direzione Tecnica (DT), competente per materia e per valore; 

– Ritenuto, pertanto, che il ruolo di Responsabile Unico del Progetto per la procedura in oggetto possa 

essere svolto dal Responsabile della U.O. Coordinamento Tecnologico, afferente alla Direzione Tecnica 
dell’INRiM, Arch. Claudio Rolfo; 

– Ritenuto, altresì, in considerazione della complessità del servizio da affidare, valutata in considerazione 

di quanto disposto dall’articolo 32 dell’allegato II.14 al D.Lgs. n. 36/2023, di nominare il Direttore 
dell’esecuzione del contratto nella persona dell’Ing. Gaetano Chirico, Responsabile della U.O. Servizi 

Tecnici, afferente alla Direzione Tecnica dell’INRiM; 

– Sentiti gli interessati, in particolare in merito all’insussistenza di situazioni di conflitto di interesse in 
capo agli stessi ed acquisite le relative dichiarazioni sostitutive di atto notorio, conservate agli atti 

dell’Ufficio Acquisti Tecnici e Lavori dell’INRiM; 

– Sentito il predetto RUP, in particolare in riferimento ai compiti del RUP comuni a tutti i contratti e le 
fasi come definiti dall’articolo 6, comma 2, lettera g), dell’Allegato I.2, del D.Lgs. n. 36/2023;  

DETERMINA 
 

1) Di approvare il Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP) (Allegato 1) redatto in data 07/06/2024 
dagli uffici della U.O. Servizi Tecnici dell’INRiM comprensivo dei seguenti allegati: 

1. Tavola grafica d’inquadramento generale; 

2. Tavola grafica con rilievo dell’esistente; 
3. Tavola grafica con simulazione progettuale; 
4. Determinazione della parcella professionale; 

5. Quadro economico generale; 
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2) di approvare il Capitolato prestazionale e lo Schema di contratto, allegati alla presente determinazione 

(Allegati 2 e 3), autorizzando gli uffici ad apportare agli stessi le eventuali modifiche di carattere non 
sostanziale che dovessero rendersi necessarie prima dell’avvio della gara; 

3) di autorizzare l’affidamento, tramite procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs. 36/2023, dei 

servizi di architettura e ingegneria per il progetto di fattibilità tecnico economica, il progetto esecutivo, 
il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed eventuali servizi opzionali per i lavori di 

riconversione dell’ex sala alte tensioni presso la palazzina “D” del Campus dell’INRiM di strada delle 
cacce, 91 – Torino, come descritto in premessa, per un importo a base di gara di euro 245.687,14= 
oltre IVA e oneri, da aggiudicarsi mediante il criterio di aggiudicazione sulla base dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa secondo il miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’articolo 108, 
comma 2, lett. b), del medesimo Codice; 

4) di prevedere nei documenti di gara la facoltà di INRiM di attivare ulteriori servizi opzionali ai sensi 

dell’art. 120, comma 1, lett. a) del Codice per la direzione dei lavori ed il coordinamento per la sicurezza 
in fase di esecuzione, nonché di assistenza giornaliera in cantiere, direzione operativa e assistenza al 

collaudo per ulteriori euro 196.490,75, oltre IVA e oneri;  

5) di approvare il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa , individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi dell’art. 108 comma 2 lett. b) del D.Lgs. 36/2023 ,  

con la seguente modalità di ripartizione del punteggio: 

• Punteggio tecnico massimo: 90/100; 

• Punteggio economico massimo: 10/100; 

6) di approvare il Disciplinare di gara allegato al presente provvedimento (Allegato 4) in cui sono state 
definite, tra l’altro, le modalità di partecipazione alla procedura in oggetto, i requisiti speciali di 

partecipazione, le modalità di qualificazione degli operatori economici, nonché i criteri e i punteggi per 
la valutazione dell’offerta tecnica ed economica, autorizzando gli uffici ad apportare allo stesso le 
eventuali modifiche di carattere non sostanziale che dovessero rendersi necessarie prima dell’avvio 

della gara; 

7) di approvare il Quadro Economico di dettaglio relativo all’affidamento in oggetto  (Allegato 5); 

8) di approvare la spesa massima complessiva dell’affidamento  comprensiva dei servizi opzionali pari a 
euro 442.177,89, oltre IVA 22% e C.N.P.A.I.A., per un totale di euro 561.035,31=IVA e oneri compresi,  
la disponibilità di bilancio, e verificato che i suddetti importi risultano impegnati sul conto 

CA.A.1.02.06.01.002 Ripristino trasformazione beni propri - opere in corso, UA.00.01.DT.02 Servizi 
Tecnici, Progetto:  ITA_DOUBLEAXE_I_202812, Scrittura Anticipata n. 6566/2024, e.f. 2024 del Bilancio 
dell’Istituto (RdA UGOV N. 188.2024); 

9) di impegnare la spesa relativa al contributo ANAC di euro 250,00, come definita dalla Delibera ANAC 
del 19/12/2023, n. 610, sui fondi di bilancio dell’Istituto sul conto CA.C.1.03.02.16.001 “Pubblicazione 

bandi di gara”, e di accantonare la quota destinata agli incentivi di cui all’art. 45, del Codice sul relativo 
Fondo nel Bilancio dell'Istituto, e.f. 2024, mentre gli eventuali compensi a favore di componenti della 
commissione giudicatrice saranno impegnati qualora necessario;  

10) di autorizzare gli uffici a pubblicare il “Bando di gara” sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana secondo le modalità di cui all’articolo 84 del D.Lgs. n. 
36/2023, nonché sulla piattaforma telematica “U-BUY Appalti & Affidamenti – e-Procurement” 

(https://inrim.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp) 

11) di nominare il Responsabile Unico del Progetto nella persona dell’Arch. Claudio Rolfo, Responsabile 

della U.O. Coordinamento Tecnologico dell’INRiM, nonché il Responsabile di procedimento per la fase 
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di affidamento del contratto nella persona del Dott. Daniele Ceccato, Responsabile della U.O. Acquisti 

Tecnici e Lavori (ATL) dell’INRiM; 

12) di nominare il Direttore dell’esecuzione del contratto (DEC) nella persona dell’Ing. Gaetano Chirico, 
Responsabile della U.O. Servizi Tecnici dell’INRiM; 

13) che siano poste in essere le pubblicazioni e le forme di pubblicità previste dalla Legge.  
 

Si allegano: 

1) Documento di Indirizzo alla Progettazione; 
➢ Allegato 1.1 al DIP - Tavola grafica d’inquadramento generale; 

➢ Allegato 1.2 al DIP - Tavola grafica con rilievo dell’esistente; 
➢ Allegato 1.3 al DIP - Tavola grafica con simulazione progettuale; 
➢ Allegato 1.4 al DIP - Determinazione parcella professionale; 

➢ Allegato 1.5 al DIP - Quadro economico generale; 
2) Capitolato prestazionale; 

3) Schema di contratto; 
4) Disciplinare di gara; 
5) Dettaglio Quadro Economico. 

 
 

Il Direttore generale 
Moreno Tivan 

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale 

ai sensi del D.Lgs. 82/2005 
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